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tasse, come si pagano in t u t t e le Univer-
sità. Non domandiamo privilegi nè favori, 
vogliamo il diritto comune. 

E se chi ha seguito quei corsi ha il di-
r i t to d'iscriversi al terzo anno universitario 
e paga la tassa, il r ichiamo al regolamento 
non può essere più nè un sotterfugio, nè un 
equivoco, ma un necessasio ed oppor tuno 
richiamo ai regolamenti che si dovranno fare 
per togliere le discordanze f ra le disposizioni 
di questo disegno di legge e gli articoli dei 
regolamenti citati . Questo e non altro deve 
essere il significato di quel r ichiamo. 

Veniamo alle spese. Anche qui abbiamo 
procurato di a l lontanare dai comuni e dalle 
P r o v i n c i e il lieve carico che la legge loro im-
pone, Ma l 'onorevole ministro del tesoro, 
i n t e r v e n u t o , ha dichiarato di non esser di-
sposto a dare un soldo di più. 

Fa; ve a noi che non sia prudente e savio 
consiglio rinunziare ai notevoli vantaggi di 
ques ta legge per sot t rarre gli enti locali a 
così tenue contr ibuto. 

Nè è vero che con questa legge si accre-
scerà il numero di coloro, che si avviano 
all 'esercizio del l 'avvocatura, dando nuova 
esca allo spirito litigioso delle popolazioni 
meridionali. Il nostro scopo è ben al tro : è 
quello di rest i tuire quelle scuole all 'antico 
splendore. E questo facciamo in due modi : 
con la recluta dei professori e con le ma-
terie di insegnamento. Vogliamo che là si 
insegni, come nelle Università. 

Si d iceva: manca l 'ambiente u n i v e r -
sitario. Questo è ve ro ; ma l ' ambiente uni-
versitario verrà dopo, perchè dopo i due 
anni gli s tudent i debbono andare all 'Uni-
versità. Ma nei primi due anni questo difetto 
di ambiente è compensato da un altro van-
taggio. 

Nelle- piccole ci t tà si studia di più. 
I l professore conosce i suoi allievi, i quali 

hanno meno distrazioni. Come avviamento 
allo studio professionale, essi fa ranno meglio 
in quelle scuole che al t rove. 

Si dice che i professori sono pagat i poco. 
Noi avevamo chiesto di più; ma l 'onore-
vole ministro ci fece comprendere che vi 
sono Università secondarie in I ta l ia , dove 
professori insigni non percepiscono st ipendi 
maggiori di quelli accordati dal presente 
disegno di legge. Basta ricordare Camerino, 
Macerata, Perugia. 

A Camerino ed a Macerata hanno inse-
gnato ed insegnano professori di vaglia. I 
nuovi stipendi, senza dubbio lauti , r ispetto 
alle 600, alle 1,000 lire che si pagano at tual-
mente ai professori incaricati, ci dànno spe-

ranza di reclutare buoni professori che, in-
segnando le stesse materie del biennio delle 

; Università, daranno modo ai giovani abruz-
zesi, pugliesi e calabresi di compiere i primi 
due anni di studio con minor dispendio e 
con maggiore assiduità ed a proseguirli poi 
nelle grandi Università. 

! E che dirò delle sorti degli a t tual i in-
! segnant i? Essi ci fecero pervenire i loro re-
!. clami e noi avremmo voluto in qualche 

modo secondare i loro desideri, ma messi 
nel bivio f ra il sent imento di giovare ad 

; essi, ed il dovere di provvedere al l ' invocato 
r iordinamento delle scuole, ci fu forza ob-
bedire al dovere. 

Concedere scarsa indenni tà sarebbe s ta to 
! nè utile, nè dignitoso. Fare un concorso 

chiuso, sarebbe un ten ta t ivo inutile, e che 
| avrebbe l 'aria di eludere il fine della legge. 

Ciò non toglie, che a quelli fra di essi, 
! che avranno titoli sufficienti per concorrere, 
! si terrà debito conto dell ' insegnamento im-
! par t i to . È doloroso, ma altro non possiamo 
| fare per essi. 

Confido che gli schiarimenti forni t i sul 
| contenuto e sulla por ta ta delle disposizioni 
I contenute nel presente disegno di legge, e 
; la condot ta equa e leale della vostra Com-

missione, gli renderanno propizio il vostro 
suffragio, e che passioni estranee non var-
ranno a turbare con improvvide modifica-
zioni l ' a rmonia e la finalità di un provve-
dimento reclamato da tan t i anni, che, come 
dissi, è una reintegrazione del dirit to vio-
lato, un . a t to di giustizia, un 'opera civile 
che non danneggerà nessuno e gioverà a 
una vasta regione, che sprovvista di centri 
universitari , altro non domanda che il ri-

j spet to e il miglioramento di ant ichi is t i tut i 
1 che furono il suo orgoglio e fanno par te 
1 della sua storia. (Vive approvazioni). 
! GALLI . Chiedo di parlare. 
| P R E S I D E N T E . Parli . 

GALLI. Chiedo scusa alla Camera, al-
l 'onorevole ministro ed anche all ' i l lustre 
relatore, e confesso un peccato. Non avevo 
visto pr ima all 'ordine del giorno indicata 
questa legge ; ed ora, essendo venu to im-
provvisamente alla Camera, avrei bisogno 
che il relatore mi favorisse una spiegazione. 

Io l 'ho ascoltato con la deferenza che 
merita e che t u t t i gli professano ; ma ora 
devo esporgli un mio dubbio. 

Egli ha ri levato gius tamente (e mi as-
socio a ciò che ha det to con t a n t a eloquenza) 
ha ri levato la necessità di ristabilire il di-
r i t to e di mantenere lo splendore ^antico in 
queste Scuole. I n ciò, r ipeto, non ho niente a 


